
ORIGINALE

Comune di Triggiano
Città Metropolitana di Bari

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 45 DEL 08/04/2021

OGGETTO:  APPROVAZIONE  TARIFFE  DEL  CANONE  PATRIMONIALE  DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA (CUP)
E  DEL CANONE  DI  CONCESSIONE  PER  L'OCCUPAZIONE  DELLE  AREE  E
DEGLI  SPAZI  APPARTENENTI  AL  DEMANIO  O  AL  PATRIMONIO
INDISPONIBILE,  DESTINATI  A  MERCATI  REALIZZATI  ANCHE  IN
STRUTTURE ATTREZZATE (CUM).

L'anno duemilaventuno, il giorno otto del mese di Aprile, alle ore 17:20, nella sala delle adunanze si è
riunita la Giunta Comunale.

Il  sig.  Antonio  Donatelli,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza  e,  riconosciuta  valida
l'adunanza, dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti (P) ed assenti (A) i seguenti Assessori comunali:

N. Nominativo A/P

1 DONATELLI ANTONIO P

2 VOLPE DANIELE P

3 CAMPOBASSO ANNA MARIA P

4 FERRARA FABIO A

5 AFFATATO ROSA ROBERTA P

6 MELO ANGELA P

PRESENTI: 5 ASSENTI: 1

Partecipa il Segretario Generale Dott. Ettore Massari.

Gli assessori  Melo e Affatato partecipano alla riunione in videoconferenza sincrona,  ai  sensi  dell’art.  73,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e del disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta
Comunale n. 31 del 12/03/2020 avente ad oggetto "Disciplina per la gestione telematica delle sedute della
giunta durante l’emergenza Covid-19".
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LA GIUNTA COMUNALE
  
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 270 del 18/12/2001, con cui sono state deliberate le
tariffe della Tassa di Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP) e le tariffe dell'Imposta
sulla pubblicità (ICP) per l'anno 2002 entrambe confermate per gli anni successivi fino ad oggi;

VISTA la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  14  del  30/06/2020  con  la  quale  sono  state

approvate le tariffe per la Tassa sui Rifiuti (TARI) per il 2020;

DATO ATTO che la Legge 160/2019, art.1, commi 816-847, recante "Bilancio di previsione dello

Stato  per  l'anno  finanziario  2020  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2020-2022"  istituisce  a

decorrere dal 2021:

1) - il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (CUP

–  CANONE  UNICO  PATRIMONIALE)  in  sostituzione  di  TOSAP,  ICP,  e  qualsiasi  canone

ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali;

2) - il Canone di Concessione per l’Occupazione delle Aree e degli Spazi appartenenti al

Demanio o al Patrimonio indisponibile, destinati a Mercati realizzati anche in strutture attrezzate

(CUM – CANONE UNICO MERCATI) in sostituzione di TOSAP e TARI giornaliera;

PREMESSO che, alla luce di quanto sopra, i previgenti tributi sono sostituiti dal presente Canone

Unico Patrimoniale e dal Canone Unico Mercati  ma non abrogati, pertanto continuano ad esplicare

la propria efficacia per i periodi di imposta precedenti al 2021, anche ai fini dell'attività accertativa

dell'ufficio competente;

PREMESSO che, ai sensi dell'art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del Canone

Unico Patrimoniale  è:

a)  l'occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree  appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio  

indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove  

siano  visibili  da  luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico  del  territorio  comunale,  ovvero  

all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato;

PREMESSO che  ,  ai  sensi  dell'art.  1  comma  837  e  838  L 160/2019,  i  comuni  con  propri

regolamento adottano il Canone Unico Mercati  di concessione per l'occupazione delle aree e degli

spazio appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile , destinati a mercati realizzati anche in

strutture attrezzate e che tale canone sostituisce:

a.  la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al  capo II del D.Lgs.  15

novembre 1993, n. 507; 

c.  limitatamente  ai  casi  di  occupazioni  temporanee  di  cui  al  comma  842  del  presente

articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre

2013, n. 147.

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 1, comma 820, della legge 160/2019 il nuovo canone unico

patrimoniale  è  caratterizzato  dal  principio  dell'alternatività  ovvero  "l'applicazione  del  canone

dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari esclude l'applicazione del canone dovuto per le

occupazioni di cui alla lettera a) del comma 819"

DATO ATTO che, con appositi regolamenti adottati, ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo n.
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446 del 1997, con deliberazione di Consiglio Comunale, è stata stabilita la disciplina del Canone

Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del  Canone Unico

Mercati  di  concessione per l’occupazione delle aree e degli  spazi  appartenenti  al  demanio o al

patrimonio indisponibile;

CONSIDERATO che:

– che  ai  fini  della  costruzione  tariffaria  è  necessario  tener  conto  della  zona  del  territorio

comunale dove ricade l'occupazione di suolo pubblico o l'esposizione pubblicitaria,   si è

proceduto ad una classificazione delle strade suddivise in due categorie con riduzione della

tariffa della seconda categoria del 10% rispetto alla prima – specificate nell'allegato “A” e

“B” della presente deliberazione -  tanto in funzione del   valore economico dell’area in

relazione  all’attività  esercitata  e  al  sacrificio  imposto  alla  collettività  per  la  sottrazione

dell’area stessa all’uso pubblico

– ai sensi dell'art. 1 comma 817 della L. 160/2019, il Canone unico è disciplinato dagli Enti in

modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai tributi  che sono sostituiti  dal

presente canone, fatta  salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso le

tariffe;

– che,  la suddetta clausola, concernente l'invarianza di gettito, è rispettata dallo schema di

tariffe che si andranno ad approvare con la presente deliberazione;

– la richiamata normativa prevede la fissazione di tariffe standard giornaliere e annuali – come

specificate negli  allegati  “C” e “D” -  ai  quali  va applicato il  coefficiente di valutazione

economica aL fine di lasciare sommariamente invariate le tariffe previste dalle previgenti

tasse; 

PRESO ATTO che,  come previsto dal comma 836 dell'art.  1 della  legga 160/2019 e come da

Regolamento all'art. 54 è soppresso il servizio delle pubbliche affissioni di cui all'art. 18 del decreto

legislativo 15 novembre 1993, n. 507;

CONSIDERATA pertanto la necessità di provvedere alla contestuale determinazione delle tariffe

del Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del  Canone di

concessione per l’occupazione delle aree e degli  spazi appartenenti  al  demanio o al  patrimonio

indisponibile, come da allegati A, B, C e D, parti integranti e sostanziali del presente atto;

VISTO il  decreto  legislativo  n.  267/2000  "Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti

Locali"  ed in particolare gli  articoli  42 comma 2,  lettera  f)  e 48,  che attribuiscono alla Giunta

Comunale  la  competenza  per  la  determinazione  delle  tariffe  da  approvare  entro  i  termini  di

approvazione del bilancio di previsione;

VISTO l'art.  151  del  decreto  legislativo  267/2000  che  fissa  al  31  dicembre  il  termine  di

approvazione del bilancio di previsione per l'anno successivo, termine che può essere differito con

decreto del Ministro, dell'Interno, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la

conferenza Stato - città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

VISTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 30/12/2020  il Comune di Triggiano

ha approvato il Bilancio di Previsione 2021-2022;

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile,

espressi dalla Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000;
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con voti unanimi, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare le tariffe 2021 del Canone Unico Patrimoniale e del Canone Unico Mercati

come specificate negli allegati:

a) allegato “A” - Classificazione delle strade, occupazione aree e spazi pubblici (CUP);

b) allegato “B” - Classificazione delle strade per le esposizioni pubblicitarie (CUM)

c) allegato “C” -  Determinazione delle tariffe ordinarie e dei coefficienti moltiplicatori (CUP);

d) allegato “D” -  Determinazione delle tariffe ordinarie e dei coefficienti moltiplicatori (CUM)

tutti parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. con successiva votazione palese ed esito unanime, di dichiarare il presente provvedimento

immediatamente eseguibile, per le motivazioni indicate in premessa, stante la necessità di

garantire adeguata informazione.   
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IL SINDACO
Antonio Donatelli

(Firma apposta digitalmente)

IL SEGRETARIO GENERALE
    Dott. Ettore Massari

(Firma apposta digitalmente)

 La  presente  deliberazione  è  firmata  digitalmente  dal  Sindaco  e  dall'Ufficiale  verbalizzante  ed  è  stata
pubblicata all'Albo Pretorio dal 09/04/2021 e vi resterà per 15gg, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.
Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva nella medesima data di pubblicazione all'albo pretorio 
informatico, in quanto dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del T.U. - 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

    

      
IL SEGRETARIO GENERALE

   Dott. Ettore Massari
(Firma apposta digitalmente)       
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